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Import-truffa 
Sequestrati 
televisori 
clandestini 
• • L'organizzazione era 
perfetta. Società fantasma 
importavano televisori, vi
deoregistratori, fax. telefoni 
cellulari glissando il control
lo doganale e, giunte a Ro
ma, le apparecchiature clan
destine venivano piazzate sul 
mercato. Un traffico illecito 
bloccato ieri dalla guardia di 
finanza, che ha sequestrato 
8.000 pezzi in due magazzini 
di viti Pantllo.Castaldl, vicino 
Porta Cortese. Due persone, 
titolari di due società di co
modo, sono state denunciate 
alla magitratura, ma il loro 
nomi: non e stato reso noto. 
Il valore della merce seque
strata è di alcuni miliardi. 

Nei due magazzini, la 
guardia di finanza ha trovato 
quattrocento televisori, cin
quecento videoregistratori e 
telecamere, mille autoradio 
e radioregistiatori, mille 

Xde elettroniche, cinque-
fax, diecimila videocas

sette e diversi telefoni cellula
ri. Le società fantasma, per 
•legalizzare» la merce, si ser
vivano di altre ditte che attra
verso un complicato giro di 
false partite Iva. fatture e bol
le di accompagno «pulivano» 
te apparecchiature di alta le-

Ora, la guardia di finanza, 
che ha avviato questa opera
zione un paio di settimane 
fa. è alla ricerca di eventuali 
collaboratori legati al traffico 
messo in piedi a Roma e tutti 
I comandi territoriali sono 
stati per questo attivati. Spet
terà sempre alla guardia di fi
nanza verificare inesattezze 
o eventuali falsificazioni dei 
contrassegni di stato applica
li sul materiale elettronico 
prima dell'immissione sul 
mercato. Contrassegni .che 
servivano a «rigenerare» i 
pezzi importati illesamente 
m Italiaije telecamere se
questrate In via Panfilo Ca
staldi avevano il numero di 
matricola limato. A Roma l'o
perazione è stata coordinata 
<Ja Ciulio Santo, costituto 
procuratore della pretura cir-
consertale. 

Confesercenti 
Critiche 
per i negozi 
aperti il 29 
IH La Confesercenti ha 
espnaso •forte disappunto» 
per In decisione del Comune, 
con un'ordinanza datata 21 
giugno, di consentire l'aoer-
tura facoltativa dei negozi 
nella giornata di sabato pros
simo. 29 giugno, festa di San 
Hetro e Paolo. •Ancora una 
volta - è scritto in una nota 
dlfluia ieri dalla Confeser
centi - l'amministrazione co
munale non bene conto del
la necessita che le imprese 
hanno di programmare lajo-
loatSviti, il rapporto con i di
pendenti e con i consumato
ri. Non si può all'ultimo mo
mento, e senza consultare le 
categorie, decidere nei fatti 
l'abolizione di una festività 
determinando cosi difficolta 
organizzativi; alle aziende e 
confusione agli utenti. È or
mai necessario che il Comu
ne convochi una conferenza 
cittadina sui tempi e gli orari 
della citta». 

Case comunali 
Sgomberati 
gli abusivi 
a Testacelo 
• • È iniziato ieri to 'igombe-
ro delle case comunali di via 
Ginori, a Testacelo, dove, da 
un paio di anni, vivono una 
ventina di famiglie senzatetto. I 
vìgili urbani di vìa Monseirato, 
ieri mattina, hanno bussalo al
le porte di quattro cane occu
pate abusivamente da perone 
considerate le -più malleabili* 
e hanno notificato loro l'ordi
nanza di sgombero firmala da 
Gerardo Labellarte, assessore 
capitolino a) patrimonio La 
•cacciata» delle famiglie -più 
dure» proseguirà fora; ORgi o 
nei prossimi giorni, quando 
carabinieri e polizia, impegna
ti nelle scorte al presidente te
desco in visita a Roma, potran
no dare una mano ai vigili ur
bani. Ieri, infatti. Il gnjppo di 
vìa Monseirato si è presentato 
in via Ginori senza le forze del
l'ordine. 

Solo due giorni (a. nelle sta
bile occupato di Testaceo, e 
morta Mananna Castellani. 20 
anni, l'unica figlia di Mattono 
Castellami, più noto come >er 
bavosetto», uno dei proti gntl 
della mala romana degli ultimi 
tren'anni, boss incontrastato di 
Testacelo. Stroncata da una 
dose fatale di eroina. MarUmna 
Castellani e stata ntrovatu di
stesa bocconi sul letto, nuda, il 
viso affondalo tra due cuscini. 
Accanto al corpo della ragaz
za, deceduta almeno quaran
totto ore prima del nuovamen
te un palo di siringhe sporche 
di sangue e alcuni rimasugli di 
eroina. Uni telefonata anoni
ma, due giorni fa. ha fatto ac
correre la squadra mobile nel 
palazzo di via Ginori 41. 

Nell'appartamento di Ma
rianna Castellani, gli agenti 
hanno trovato inequivocabili 
tracce della presenza di una 
seconda persona, la stessa che 
forse ha telefonato al 113 Sul 
comodino, accanto al letto 
della ragazza, c'era una ricetta 
rilasciata alle quattro della 
mattina di sabato scorso. U 
ragazza era già nota alla poli
zia come tossicodipendente. 

Morti bianche 
CgH accusa 
«Ce poca 
prevenzione» 
• • «L'incidente mortale av
venuto Ieri al Laure ntino. nel 
quale ha perso la vita Gio
vanni Alisiani, non e cetto 
dovuto alla fatalità, ma alla 
scarsità dei control! che le 
istituzioni preposatu, Usi e 
ispettorato del lavoro, com
piono nei cantieri». ri qu.into 
dichiarato ieri dal segretario 
generale aggiunto della Fil-
lea Cgil, Roberto Andreozzi. 
•L'incidente di ieri - ha pro
seguito Andreozzi - 6 avve
nuto durante una fase lavora
tiva tra le più normali. I re
sponsabili dei cantieri affron
tano con sempre magf iore 
sufficienza il problema < lei la 
prevenzione degli infortuni. 
Già da tempo abbiamo ri
chiesto all'assessoralo alla 
sanità del Comune una riu
nione tra le strutturi! pubbli
che preposte per valutare lo 
stato d'efficienza del servizio 
di prevenzione. Ma non ab
biamo ricevuto risposte». 

Aggrediti a Salto di Fondi 
in provincia di Latina 
da un commando di 4 uomini 
armati di fucili e pistole 

Tre vigilantes di scorta 
sono stati lievemente feriti 
Sempre nella stessa zona 
degli agguati ai portavalori 

Assalto al furgone Brink's 
Rapinati due miliardi 
Un furgone blindato della Brink's Securmark è stato 
assaltato nel pomeriggio di ieri a Salto di Fondi, in 
provincia di Latina. 11 bottino è di oltre due miliardi 
di lire. Il commando, formato da quattro uomini ar
mati di pistole e fucili a canne mozze, ha atteso il 
furgone all'uscita di una curva sulla via Fiacca, a set
te chilometri da Terracina. Lievemente feriti i tre vi
gilantes. La fuga su una Golf Gt bianca. 

ANDREA OAIARDONI 

WM Di nuovo la Brink's Secur
mark, di nuovo in provincia di 
Latina. Scenario dell'ennesima 
rapina ai danni di un furgone 
blindato la via Fiacca, in locali
tà Salto di Fondi, a circa sette 
chilometri da Terracina. I ban
diti si erano appostati dietro 
una curva. Una loro Bmw ha 
tamponato il blindato, mentre 
una Lancia Delta bloccava l'u
nica via di fuga per le guardie 
giurate. Terrorizzato dai colpi 
di pistola e di fucile sparati dai 
rapinatori, un vigilante ha 
aperto il portellonc del furgo
ne lasciando ai banditi i due 
miliardi di lire in contanti (ma 
la prima stima del bottino po
trebbe essere in difetto) appe
na raccolti da alcune filiali di 
istituti di credito nella zona di 
Fondi. Il commando, formato 
da quattro uomini incappuc
ciati, si è poi dileguato su una 
Golf Gt di colore bianco. 

Erano le !5,30 di ieri quan
do una Bmw 316 ha tampona
to il furgone della Brink's, pro
prio all'uscita di una curva 
molto stretta e che non per
mette la visuale completa. Da 

una stradina laterale sono en
trati contemporaneamente in 
azione altri due rapinatori che 
hanno messo di traverso sulla 
carreggiata una Lancia Delta 
(entrambe le macchine risul
teranno poi rubate). Poi è ini
ziato il tiro al bersaglio, con l 
banditi a sparare all'impazzata 
con pistole e fucili a canne 
mozze contro 11 blindato e i vi
gilantes al tal punto terrorizzati 
da non azzardare nemmeno 
un accenno di reazione. L'au
tista della Bnnk's e i due dipen
denti dell'istituto di vigilanza di 
Latina sono rimasti lievemente 
feriti dalle schegge dei vetri an
tiproiettile che solo in parte 
hanno resistito ai colpi sparati. 
I banditi sono infine riusciti a 
costringere una guardia giura
ta ad aprire il portellone del 
furgone. In pochi secondi i 
sacchi sono stati sistemati nel 
bagagliaio di una Golf Gt bian
ca, usata poi dal rapinatori per 
la fuga, come ha confermato 
un testimone. 

Le indagini sono affidate ai 
carabinieri del gruppo di Lati
na che oltre ad allestire decine 

Un'immagine emblematica e drammatica II furgone dell'Assipol devastato da una pala meccanica dopo la ra
pina del maggio scorso a Castel Madama, nella quale fu ucciso l'autista. Marco Chiari 

di posti di blocco in tutta la zo
na nel tentativo, risultato vano, 
di bloccare i quattro rapinato
ri, hanno subito Interrogato In 
caserma l'autista della Brink's 
e 1 due vigilantes. I loro nomi 
non sono stati resi noti Sull'e
sito degli interrogatori gli inve
stigatori stanno mantenendo 
un rigoroso riserbo. 

La Brink's Securmark è la so
cietà di trasporto e custodia di 

denaro che negli anni ha subi
to il maggior numero di rapine. 
Uno spiacevole primato che 
soltanto l'Asslpol, nell'ultimo 
anno, ha rischiato di avvicina
re. La rapina più clamorosa av-
vene la notte del 22 marzo 
1984, nel caveau della sede 
centrale della Brink's, sulla via 
Aureliu. I banditi fuggirono 
con trentacinque miliardi di li
re. Poi una serie di colpi, gran 

parte dei quali sempre nel La
zio. Nel novembre del '90 un 
furgone fu bloccato e svaligia
to a pochi chilometri da Priver-
no, in provincia di Latina. Nel
l'estate scorsa quattro miliardi 
furono rubati da un blindato 
nella zona di Cenata, in pro
vincia di Fresinone. L'ultimo 
colpo il 2 gennaio di quest'an
no, a Sonnino. provincia di La
tina. Bottino sei miliardi. 

Hanno fìnto un incidente stradale sulla via Ostiense e hanno sequestrato il loro soccorritore 
Una trappola a scopo di rapina, organizzata da due slavi. L'obiettivo era casuale 

Pugni e calci al vigile che li aiuta 
Un vigile urbano è stato aggredito, sequestrato, pic
chiato e derubato da due uomini, forse jugoslavi, 
che l'avevano attirato in un tranello, la scorsa notte, 
simulando un incidente stradale sulla via Ostiense. 
Pierluigi Accolli, 36 anni, è stato poi medicato al Po
liclinico e dimesso con otto giorni di prognosi. Se
condo i carabinieri è probabile che il vigile sia cadu
to del tutto casualmente nella trappola dei banditi. 

wm L'hanno bloccato con 
uno stratagemma e poi seque
strato, picchiato e derubato 
dei pochi soldi che aveva nel 
portafogli. Un'aggressione non 
ancora del tutto chiara nella 
dinamica e nel movente quella 
subita la scorsa notte da Pier
luigi Accolli, 36 anni, un vigile 
urbano del settimo gruppo cir
coscrizionale che si occupa 
dei problemi dell'edilizia. Do
po aver accompagnato la fi
danzata. Accolli stava rientran
do a casa a bordo della sua 
Fiat Croma quando sulla via 

Ostiense, davanti ai Mercati 
Generali, ha visto un uomo ste
so in terra ed un altro chinato 
al suo fianco. Ha pensato ad 
un incidente e si e subito fer
mato per prestare soccorso. 
Ma i due uomini si sono im
provvisamente rialzati e l'han
no preso per I capelli, spingen
dolo poi a forza sul sedile po
steriore della Croma. Erano le 
due di notte. Nessun testimone 
ha assistito al sequestro. 

I banditi, forse iugoslavi, 
l'hanno bendato prima di met

tere In moto l'auto. E dopo un 
viaggio durato circa tre quarti 
d'ora, passando per il raccor
do anulare, hanno raggiunto 
Ponte Galena e di 11 una stradi
na buia, via Valle Lupara, tra 
Fiumicino e la Magliana. Pier
luigi Accolli è stato obbligato a 
scendere dalla sua auto. I ban
diti gli hanno subito preso il 
portafogli per derubarlo ed 
aprendolo hanno notato il tes
serino da vìgile urbano. «Tu 
polizia» avrebbe esclamato 
uno dei due assalitori prima di 
colpirlo con calci e pugni, 
spalleggiato dal complice. Do
po il pestaggio, e dopo avergli 
rubato l'orologio e una cateni
na d'oro, i banditi l'hanno co
stretto a risalire sull'auto, que
sta volta senza bendarlo, e po
co dopo sono arrivati in via 
della Magliana. Ad un tratto lo 
iugoslavo che era alla guida, 
alto circa un metro e settanta-
cinque, tarchiato, il naso 
schiacciato, ha rallentato per 

dare la precedenza ad un ca
mion dell'Amnu. Il vigile urba
no ha approfittato di quell'atti
mo di distrazione ed ha co
minciato ad urlare, richiaman
do l'attenzione dell'autista del
la nettezza urbana. I banditi 
l'hanno scaraventatto fuori 
dall'auto e sono fuggiti a tutta 
velocità verso il raccordo anu
lare. 

Pierluigi Accolli è stato soc
corso ed accompagnato al 
pronto soccorso di Fiumicino 
e da I) trasferito al Policlinico 
Umberto I. Non e in gravi con
dizioni, ha riportato soltanto 
escoriazioni e contusioni gua-
nbili in otto giorni. 1 medici lo 
stanno pero tenendo sotto 
controllo perche al momento 
della visita, forse a causa dello 
choc appena subito, hanno ri
scontrato delle difficolta respi
ratorie Accolli è stato comun
que in grado di andare a de
nunciare l'aggressione ai cara
binieri di Ponte Galeria che. 

dopo aver allestito una serie di 
posti di blocco senza però mi-
scire a nntracciare i banditi e la 
Fiat Croma rubata, stanno ora 
tentando di chiarire la dinami
ca dell'episodio II vigile urba
no lavora al settimo gruppo e 
si occupa di edilizia. Il primo 
sospetto, dunque, si è accen
trato sulla possibilità che l'ag
gressione potesse essere mes
sa in relazione all'attività svolta 
dalla vittima, come ad esem
pio un tentativo di intimidazio
ne. Ma con il passare delle ore 
questa ipotesi ha perso consi
stenza, dal momento che l'ag
gressione)» preso spunto dal 
falso incidente stradale insce
nato dai due iugoslavi. Ma era 
impossibile per loro prevedere 
dove e a che ora Accolli sareb
be passato per tornare a casa, 
dopo aver accompagnato la fi
danzata. £ probabile, dunque, 
che il vìgile urbano sia capitato 
per caso nella trappola predi
sposta dai banditi. 

OACd 

Via la spaziatura 
dal Tevere 
Ecco le «salsicce» 
blocca rifiuti 

tm E partita l'operazione-pulizia del Teve
re. Sia chiaro, nessuna pretesa di rendere un 
ricordo l'inquinamenlo che ormai da anni 
flagella il fiume. L'obiettivo dell'operazione 
partita ieri e far scomparire quella miriade di 
rifiuti che galleggiano a pelo d'acqua e che 
non contribuiscono certo ad aumentare il già 

traballante fascino del Tevere. Perciò sono 
state lanciate da una sponda all'altra del fiu
me, e in più punti (specialmente a ridosso 
dei ponti), delle speciali 'salsicce» di gom
ma, appositamente costruite. Avranno il 
compito di fermare l'avanzata della spazza
tura, che sarà poi raccolta di giorno in giorno. 

Respinto il ricorso sui palazzi in via di S. Calisto 

A Trastevere si costruita 
Il Tar boccia Italia nostra 
tm Nel cuore di Trastevere 
è possibile edificare. Di con
seguenza, i quindici miniap
partamenti ed una serie di 
negozi in costruzione in via 
dell'Arco di San Calisto non 
sono abusivi. Lo ha stabilito 
la seconda sezione del Tri
bunale amministrativo regio
nale, che ha bocciato il ricor
so contro l'edificazione pre
sentato dall'associazione 
•Progetto Trastevere», dalla 
Lega ambiente e da Italia no
stra. 

Tremila metri cubi di ce
mento sorgeranno quindi 
nell'antico quartiere, a due 
passi dalla celebre piazza di 
Santa Maria in Trastevere. Il 
Tar ha respinto il ricorso de
gli ambientalisti giudicando
lo «inammissibile e irrlcevibi-
le per ragioni formali» e ha 
condannato i ricorrenti alle 

spese legali. 
Ma l'associazione «Proget

to Trastevere», la Lega am
biente e Italia nostra hanno 
deciso dì non arrendersi e fa
ranno di tutto per impedire 
che la sentenza del Tnbuna-
le amministrativo diventi ese
cutiva. Infatti impugneranno 
l'ordinanza a livello superio
re di magistratura ammini
strativa. «Come? - spiegano • i 
cittadini e gli ambientalisti si 
preoccupano del rispetto 
delle leggi urbanistiche e del
le caratteristiche stonche di 
Trastevere, e il Tar "preten
de" il pagamento delle spese 
legali?». 

La battaglia, comunque, 
sembra non finire qui. Guido 
Hermanin, urbanista e mem
bro di "Progetto Trastevere" 
ha dichiarato: «Se per il Tar si 
può costruire abusivamente, 
vedremo cosa succede in 

Consiglio di Stato. Intanto • 
ha proseguito Hermanin • nei 
giorni scorsi abbiamo pre
sentato un esposto di denun
cia al tribunale penale nei 
confronti dei relatori della 
commissione urbanistica co
munale e del progettista dei 
lavori, in quanto a nostro giu
dizio, all'approvazione delia 
delibera che ha permesso l'I
nizio dei lavon di edificazio
ne si è amvati grazie ad una 
serie di falsità». 

Anche il presidente della 
Lega ambiente del Lazio ha 
qualcosa da dire Spiega Gio
vanni Hermanin: «Supponia
mo pure che II ricorso sia sta
to respinto per motivi forma
li Perché per quanto nguar-
da la documentazione sull'a
busivismo dei lavon in corso 
in via dell'Arco di San Calli
sto, non possono sussistere 
dubbi». 

ROUND MIDNIGHT 
(a mezzanotte circa) 

FIRMA LA PETIZIONE POPOLARE 
IN CUI CHIEDIAMO: 

L'apertura delle linee metropolitane 
almeno fino alle 24 

Il ripristino delle tessere a tariffa ridotta 
per studenti e pensionati 

L'istituzione de! biglietto giornaliero metropolitano 
L'intensificazione delle corse 

L'adeguamento della rete metropolitana 
al trasporlo degli handicappati 

ASSOCIAZIONE «ROMA LA CITTÀ FUTURA-

SINISTRA GIOVANILE 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 
SEZIONE DI NETTUNO 

IL POS-NETTUNO E IL GOVERNO OMBRA organiz
zano giovedì 27 giugno, ora 18,30 presso la 
sala conferenze dell'ostello di Nettuno un conve
gno: «Droga. Ad un anno dalla approvazione 
della legge 162. Quale bilancio?». 

Intervengono: 
on. Loda COLOMBINI, deputato Camera Pds 
doti Germana CESARANO, governo ombra Pds 
on. Matteo AMATI, consigliera regionale Pds 
Coordina: Maurizio UCASTRO, segreteria Pds Nettuno 

PBSLAZIO 
VENERDÌ 28 G I U G N 0 1 9 9 1 - ORE 16,30 

CASA DELLA CULTURA 
(largo Arenula, 26) 

CONVEGNO PDS LAZIO su: 

«Statuti dei Comuni ed Area metropolitana: 
nuovi strumenti per i diritti dei cittadini 

e la riforma delia politica» 

Relatori: 
Anna Rosa CAVALLO, resp. Enti locali Pds 

Vittorio PAROLA, resp. Riforme istituzionali Pds 

Conclude: 
Antonello FALOMI, segretario regionale del Pds 

Sono invitati I sindaci, gli amministratori locali, pro
vinciali e regionali, le forze politiche, le associazioni 
culturali, sociali, produttive, ambientali. 

Associazioni di utenti e consumatori: 
quale difesa per ii cittadino? 

PROGRAMMA 
28 giugno (ore 9) 

Presentanone del Convegno 
(Presidente/J.CA. prof. Flavio Manieri) 

P. UNGARt - Preside Facoltà Seteria Politiche LUISS Roma. 
Pres. Commissione Intomaz. Diritti dell'Uomo. Diritto di 
essodszlone, libertà del cittadini e potere politico 
C. CREMION - Contro de Sociologie des Organisations 
(Paris) - C.N.R.S. Organizzatone aodale, Istituzioni pub
bliche, associazioni di cittadini 
T. BLANKE - Università d Otdenburg 1 verdi, recologla, la 
politica: reeperlenxa della Germania 

Coffee break 
Panel 

28 giugno (are 15) 
0. DE MASI • Università di Roma Lavoratori e cittadini 
nella eocletà poet Industriale 
A. FARRO - Università di Roma / movimenti ecologisti In 
Italia: conalderazlonl sociologiche e politiche 
C COGUANDRO - Ministero per rambiente Le priorità e la 
progettazione compleealva mlnlaterlale 

Coffee break 
Panel 

27 giugno (ore 0) 
Q. SACCO - LUISS Roma Protezione del consumatori e 
lotta all'Inflazione 
S. PETILU - Università d Roma Muove dimensioni dal con
sumo e autodifesa del consumatore 
A. TARAOEL - Scuola Superiora Pubblica Amministrazione I 
pubblici servizi In Italia: Inefficienza amministrativa o 
abuso politico? 

Coffee break 
Panel 

27 giugno (ore 15) 

F. SPAMTJGAT! • Università di Roma / nuovi soggetti nel 
diritto pubblico: revisore costituzionale o costituzione 
materiale? 
B. LEUZZI - Università d Cosenza 0 diritto e 1 diritti: pro
blemi del sistema giuridico 
F, MANIERI - Presidente I.I.OA. Muove dimensioni detrim-
pegno politico: esperienze ed equivoci recenti degli 
orientamenti ambientalisti 

Interventi programmali: N. Stana ( I t i Sodo! ) • O. Fomarl (LAN O S.) 
• C Riami (Codacona) - F Raalacel doga Ambiente) • C. Mazxlona 
(Ecoior) • O. Zapponi (ItL Sup Sanili) - 3. Greco (Univ. Tutela) - M. 
Da Agallo (ON.R ) • V. Brand (E N.EA ) • F. De Angells (CEE) - Q. 
Forni (Rag. Lazio) - C CTImlUo (Feder. Verdi) - A. Tambunino (Cen
tro Studi Ina:. Ambiente). ,-. 

CONVEGNO 26-27 GIUGN01991 
Aula Magna LUISS • Roma • Viale Pota, 123 

24 l'Unità 
Mercoledì 
26 giugno 1991 
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